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Emanuela Canepa, Insegnami la tempesta, Einaudi

C'è una donna ferma sulla soglia di un convento. Deve
entrare, ma ha paura. Oltre quella soglia, lo sa, avverrà la
resa  dei  conti.  Perché  è  lì  che  si  trova  sua  figlia,
un'adolescente scappata di casa dopo l'ennesima lite con
lei. Ed è lì che vive la persona che molti anni prima l'ha
abbandonata  senza  una  parola,  per  seguire  la  propria
vocazione.  Emanuela  Canepa  scandaglia  i  conflitti

sotterranei  che si  annidano in ogni  rapporto.  Lo fa attraverso tre
figure  femminili.  Una  madre,  alla  quale  la  figlia  rimprovera
un'esistenza di rinunce. Una figlia, che la madre ha sempre sentito
inaccessibile. E una suora, che ha lasciato tutto, anche la sua più
grande amica, per abbracciare senza riserve il proprio destino. 

Lia Louis, Da qualche parte verso la felicità, Fabbri
La  forza  dell'amore  a  sedici  anni  è  dirompente:  ti
sconvolge,  ti  fa  volare  e  a  volte,  quando  tutto  il  resto
sembra andare a rotoli,  ti  salva la vita.  Ma può anche
distruggerti.  È  quello  che  capita  a  Lizzie  quando  un
giorno  Roman  -  la  sua  àncora,  il  suo  amico,  la  sua
boccata  d'ossigeno  -  scompare  senza  lasciare  traccia.
Dodici  anni  dopo,  quando  ormai  la  sua  vita  scorre

placida,  sostenuta  da  tante  piccole  rassicuranti  certezze,  Lizzie
riceve una lettera. È di Roman, ed è datata dicembre 2005: il giorno
stesso in cui di lui si erano perse le tracce. All'improvviso i ricordi
dolorosi riemergono e con essi le promesse infrante del loro amore.
La lettera diventa l'unica traccia da seguire per scoprire cosa sia
successo a Roman. 

Jason Reynolds, La lunga discesa, Rizzoli

Shawn,  il  fratello  maggiore  di  Will,  è  morto.  Gli  hanno
sparato.  Will  prova  una  tristezza  così  grande  da  non
poterla  spiegare,  ma  nel  suo  quartiere  esistono  Le
Regole: N. 1: Piangere non si fa. In nessun caso. N. 2:
Fare la spia non si fa. In nessun caso. N. 3: Vendetta. Se
qualcuno che ami viene ammazzato trova la persona che
lo  ha  ammazzato  e  ammazzala.  Ma  potresti  sbagliare

bersaglio. E ci sarà sempre qualcuno pronto a seguire Le Regole...
Jason Reynolds racconta in versi una storia di perdita, di voglia di
vendicarsi e infine di accettazione. 



Leonardo Maugeri, Black Twilight, Marsilio
Svezia,  1973.  Mikael  Modig,  una  spia  del  Kgb  appena
passata  al  servizio  degli  Stati  Uniti,  rivela  a  un  agente
della Cia di  avere le prove di  una cospirazione politico-
economica  di  portata  planetaria.  Tre  giorni  dopo,  il  suo
cadavere viene recuperato da un peschereccio nel golfo di
Stoccolma. Connecticut,  2013. Thomas Bell,  un anziano

libraio  antiquario,  viene brutalmente assassinato  poco dopo aver
consegnato al nipote dei documenti che attesterebbero l'esistenza
di un piano ordito da poteri forti che da decenni tramano nell'ombra,
teso  a  provocare  una  crisi  energetica  influendo  sugli  equilibri
geopolitici mondiali. 

Amélie Nothomb, Sete, Voland
"Non lo ripeterò mai abbastanza: avere un corpo è quanto
di  più  bello  possa  mai  capitare."  Dopo  il  processo  e  il
giudizio  di  Pilato,  Gesù trascorre  la  sua  ultima notte  in
cella, profondamente afflitto dalle incredibili testimonianze
dei suoi miracolati. Nello spazio-tempo creato dalla penna
di Amélie Nothomb prende vita questo romanzo in prima

persona  in  cui  la  figura  più  universalmente  nota  al  mondo
occidentale,  ma anche la  più oscura,  racconta di  sé sulla  soglia
della propria morte. 

Sacha Naspini, I cariolanti, E/O
Aldo è un disertore della Prima Guerra Mondiale. Invece
di  partire  per  il  fronte  decide  di  costruire  un  rifugio
sotterraneo  nei  boschi  per  prendersi  cura  della  sua
famiglia: una moglie, un figlio. Bastiano è un bambino e al
chiuso della "tana" sperimenta le contingenze della vita: il
freddo,  il  caldo,  la  fame,  soprattutto  la  fame.  Finché la

guerra  finisce  ed  entra  nel  mondo.  Ma  lo  fa  segnato  dalla
privazione; ogni impulso fa capo al luogo da cui proviene: una buca.
E poi la propensione alla natura (vera, bestiale), che si infrange con
le  dinamiche  violente  che  comandano  il  mondo  degli  uomini...
Bastiano  è  un  ragazzo  quando  impara  l'amore.  Sperimenta  il
carcere,  quindi  la  Seconda  Guerra  Mondiale.  Si  confronta  con
inaspettati  segreti  di  famiglia.  Intanto,  cerca  di  donarsi  alle
esperienze della vita. Eppure non può liberarsi dal filtro animalesco
che lo ha marchiato in tenera età. 



Dina Nayeri, L'ingrata, Feltrinelli
Alla fine degli anni ottanta, quando la sua famiglia decise
di  fuggire  dall'Iran  in  guerra,  Dina  Nayeri  era  una
bambina. Il rumore delle bombe, le sirene e le corse per
nascondersi  nel  seminterrato,  la poca luce filtrata dalle
finestre  serrate  erano tutte  cose  normali.  Negli  anni  a
venire,  sui  letti  a  castello  delle  case  per  i  rifugiati  di

Londra, di Dubai, di Roma, poi dell'Oklahoma, Dina conobbe per la
prima volta il silenzio del sonno tranquillo e ininterrotto: quella fu la
sua prima idea di cosa fosse la pace. Dopo un clamoroso reportage
uscito  sul  "Guardian",  "The  Ungrateful  Refugee",  Dina  Nayeri  si
misura con la domanda più impietosa del nostro tempo: che cosa
significa essere un migrante? E soprattutto: cosa succede quando
chi  fugge  diventa  un  rifugiato?  Qual  è  il  prezzo  della  sua
integrazione?

Amin Maalouf, Gli scali del Levante, La nave di Teseo
Arrivato a Parigi per un incontro atteso da troppo tempo, il
vecchio  Ossyan  affida  a  un  misterioso  ascoltatore  il
racconto delle  sue avventure. Cresciuto a Beirut,  ultimo
discendente  di  una  nobile  famiglia  ottomana,  viene
educato  in  uno  spirito  liberale  e  insofferente  verso  i
pregiudizi  razziali.  Ossyan si  trasferisce  per  gli  studi  in

Francia dove, durante la lotta eroica per liberare il paese dai nazisti,
conosce Clara, un'ebrea di cui si innamora perdutamente. Insieme
a  lei  decide  di  vivere  la  sua  personale  rivoluzione:  lui,  un
musulmano, sposa una ragazza ebrea.

Ritanna Armeni, Mara, Ponte alle Grazie
Mara  è  nata  nel  1920  e  ha  13  anni  quando  comincia
questa  storia.  Vive  vicino  a  largo  di  Torre  Argentina.  Il
papà è bottegaio, la mamma casalinga. Ha un'amica del
cuore, Nadia, fascista convinta, che la porta a sentire il
Duce a piazza Venezia.  Le piace leggere e  da  grande
vorrebbe fare  la  scrittrice  o la  giornalista.  Tanti  sogni  e

tante speranze la attraversano: studiare letteratura latina, diventare
bella e indipendente come l'elegante zia Luisa, coi suoi cappellini e
il  passo deciso e veloce.  Il  futuro le  sembra a portata  di  mano,
sicuro sotto il ritratto del Duce che campeggia nel suo salotto tra le
due poltrone. Questo è quello che pensa Mara, e come lei molti altri
italiani che accorrono sotto il Suo balcone in piazza Venezia. 



Lars Mytting, La campana in fondo al lago, Dea Planeta
Norvegia,  1879.  Nel  piccolo  villaggio  di  Butangen  sorge
una chiesa dalla bellezza austera e sublime. È un'antica
stavkirke,  interamente  costruita  in  legno  e  intrisa  di
memoria, di leggende e di magia. È qui che un tempo si
poteva  ammirare  l'ultimo  arazzo  tessuto  dalle  dita
instancabili  di  Halfrid  e  Gunhild  Hekne,  gemelle  siamesi

unite "per la pelle" dalla vita in giù. Ed è sempre qui che le campane
realizzate  dal  padre  in  loro  onore  rintoccano  da  sé,
misteriosamente, ogni volta che una minaccia incombe sulla valle...
Fino al giorno in cui il nuovo pastore decide di disfarsene nel nome
del progresso e delle proprie ambizioni. 

Lia  Celi,  Andrea  Santangelo,  Ninnananna  per  gli  aguzzini,
Solferino

Vincere  per  sbaglio  un  concorso  da  vigile  urbano  e
ritrovarsi un cadavere per le mani e i giornalisti sotto casa:
e  sì  che Marco Pellegrini  voleva diventare professore di
storia  antica.  Invece  eccolo  qui,  tornato  senza  gloria  al
paesello  natio  sull'Appennino  tosco-romagnolo,
Monteperso (una manciata di anime, età media centoventi

anni), infilato alla bell'e meglio in una divisa e impegnato in ben due
lavori: poliziotto-tuttofare della zona e badante di nonno Gualtiero,
ottantenne che dedica le sue giornate alla  ricerca di  cimeli  della
Linea gotica assieme al suo bastardissimo cane Patton. Una vita
tranquilla, se si esclude lo squilibrio ormonale causato dagli incontri
con la sindaca Amati e con la marescialla Mastrocuoco, ma non per
molto. 

Ilaria Bernardini, Il ritratto, Mondadori
 Valeria  Costas,  scrittrice  acclamata  e  tradotta  in  tutto  il
mondo,  ha dedicato  la  vita  ai  suoi  libri  e  al  suo grande
amore, il noto imprenditore Martín Aclà. Vive sola a Parigi,
mentre Martín abita a Londra con la moglie e i figli: i due
sono amanti  da più di  venticinque anni,  e nessuno sa di
loro. Quando Valeria scopre dalla radio che Martín ha avuto

un ictus, il suo mondo crolla. L'idea di perderlo è devastante. Deve
trovare un modo per raggiungerlo, stare con lui, salvarlo, o almeno
dirgli addio. Si avventura così in un piano maldestro e spericolato:
commissiona il proprio ritratto alla moglie di Martín, la pittrice Isla
Lawndale, e grazie a questa bugia riesce a insinuarsi in casa loro. 



Andrew  McAfee,  Erik  Brynjolfsson,  La  macchina  e  la  folla,
Feltrinelli

Facebook, il proprietario del social network più popolare
al  mondo,  non  crea  contenuti.  Uber,  la  più  grande
compagnia  di  taxi  del  mondo,  non  possiede  vetture.
Alibaba, il più grande rivenditore online, non ha scorte in
magazzino. E Airbnb, il più celebre intermediario di case
per  le  vacanze,  non ha alcuna proprietà  immobiliare.  Il

successo di queste aziende non è legato alla vendita di un prodotto:
piuttosto, sono piattaforme capaci di arrivare a moltissimi utenti in
tutto  il  mondo.  Per  crescere  hanno  bisogno  di  raggiungere  la
moltitudine della folla, di allontanarsi dal proprio centro e allargare il
più possibile il  raggio della periferia a loro visibile.  Come fanno?
Possono farlo grazie alle macchine, cioè all'intelligenza artificiale,
capace  di  crescere  ed  espandersi  rapidamente,  con  un  solo
obiettivo: raccogliere dati. 

Dave Goulson, Il ritorno della regina, Hoepli
Dave Goulson, il Gerald Durrell dei nostri tempi, racconta
le mille curiosità che contraddistinguono la meravigliosa
vita delle api, protagoniste in un microcosmo minacciato
dall'inquinamento,  in  cui  le  api  selvatiche  assurgono  a
paladine dell'ambiente. 

Cinzia Mammoliti, Le parole per difenderci, Sonda
Lunghe  pause.  Strane  interiezioni.  Silenzi  immotivati.
Bugie.  Messaggi  ambigui  e  contraddittori.  Repentini
cambi di  argomento durante un discorso. Incapacità di
ascoltare  l'interlocutore.  Sono  solo  alcune  delle
caratteristiche tipiche della comunicazione manipolatoria.
A tutti  è  capitato  di  incontrare  un  manipolatore  o  una

manipolatrice sulla propria strada, in famiglia, nella vita di coppia, al
lavoro e tra i  nostri  conoscenti.  Difendersi  da loro  è possibile,  e
questa guida è lo strumento per riconoscere e neutralizzare quanti,
uomini  e  donne,  vogliono  dettare  modi,  tempi  e  qualità  delle
relazioni con il solo obiettivo di affermare sempre e comunque la
loro (presunta) superiorità. 



Agnese Codignola, Il destino del cibo, Feltrinelli
Nel 2030 saremo dieci miliardi. Già ora stiamo sfiorando
gli  otto.  Dieci  miliardi  di  esseri  umani  che  devono
mangiare ogni giorno almeno due volte, se non vogliono
ritrovarsi malati e sofferenti. Che devono assumere ogni
giorno  proteine,  vitamine,  sali  minerali,  fibre,  zuccheri,
acqua e molto altro. Non possiamo più sfruttare le risorse
che ci  rimangono nel  modo sbagliato e questo significa

soprattutto una cosa:  dobbiamo modificare radicalmente il  nostro
modo di mangiare e quello di produrre cibo. Ma cambiare il mondo
un pomodoro alla volta si può. 

Margaret  Leslie  Davis,  La  bibbia  scomparsa.  L'incredibile
viaggio di un libro, Mondadori

Il 14 ottobre 1950, senza clamore né misure di sicurezza,
per via aerea, come un normale pacco postale, arriva da
Londra  a  Los  Angeles  una scatola  di  legno contenente
uno  dei  libri  più  preziosi  al  mondo.  Nome  in  codice
commode,  «comò».  Si  tratta  di  una  delle  migliori  copie
della Bibbia stampata da Johann Gutenberg alla metà del

Quattrocento e sopravvissute fino a noi, la cosiddetta Numero 45.
La  destinataria  è  Estelle  Betzold  Doheny.  Vedova  di  uno  degli
uomini  più  ricchi  d'America,  è  la  prima  donna  collezionista  ad
aggiungere  il  libro  alla  sua  biblioteca  nonché  il  suo  ultimo
proprietario privato. Ma dalla sua creazione sono in tanti coloro che
hanno  cercato,  acquistato,  venerato  la  Numero  45,  non  solo
collezionisti  ma  anche  venditori,  consulenti  e  studiosi.  Rimasta
nascosta per secoli nelle biblioteche di aristocratici e monasteri, la
copia  ha  visto  succedersi  diversi  proprietari  in  un'odissea  che
dall'Europa e dal primo dei suoi possessori conosciuti, il III conte di
Gosford, arriva agli Stati Uniti d'America, passando per il Giappone.

Donatella Arcangeli, ADHD. Cosa fare (e non), Erickson
 Avete mai pensato alle strategie più efficaci per Pi gestire
un bambino con ADHD a scuola? Questo libro, nello stile di
un quaderno di Teacher Training, presenta istruzioni mirate
e  «pronte  all'uso»  per  affrontare  con  successo  15
comportamenti  problema  tipici  del  Disturbo  da  Deficit  di
Attenzione/Iperattività.



Mimmo Franzinelli  –  Paolo  Cavassini,  Fiume.  Un racconto  per
immagini dell'impresa di D'Annunzio, La Clessidra

All'alba  del  12  settembre  1919  un  migliaio  di  granatieri,
fanti  e  arditi  marcia alla  conquista  di  Fiume,  crocevia  di
culture ed etnie, unico sbocco al mare del dissolto regno
d'Ungheria.  A  guidare  i  «ribelli»  c'è  il  Poeta-soldato
Gabriele d'Annunzio, deciso a rivendicare alla madrepatria
la  città,  abitata  in  maggioranza  da  italiani.  L'intrepida

avventura militare aumenterà il prestigio internazionale del Vate e
gli  conferirà uno straordinario  credito politico presso le masse di
reduci e arditi, studenti e futuristi che, di lì a poco, confluiranno nel
fascismo mussoliniano. 

MariaGiovanna Luini, La via della cura, Mondadori
Spesso, dopo la diagnosi di una malattia grave o dopo un
lutto,  ci  sentiamo svuotati,  smarriti,  incapaci  di  ridare un
senso  alla  vita.  La  cultura  occidentale  ci  ha  portato  a
credere che l'unica cura possibile  sia  quella  operata dal
medico  attraverso  la  diagnosi  prima  e  i  medicinali  poi,
ignorando che l'essere  umano  è  energia  e  che  il  corpo

fisico è l'espressione di un sistema complesso che comprende le
emozioni,  l'interiorità  e  l'espressione  di  sé.  In  quest'ottica  la
malattia, così come il lutto, devono trovare un senso all'interno del
nostro equilibrio dinamico per permetterci di cooperare meglio con
le terapie e riconquistare la salute. 

Marco Avanzini – Isabella Salvador,  Pasubio e Piccole Dolomiti.
Memorie  di  pietre,  pascoli,  uomini  da  una  terra  di  confine,
Pasubio

Pasubio e Piccole Dolomiti sono grandi isole rocciose che
dal Trentino si protendono verso la pianura veneta. Le valli
che le circondano sono accomunate dall'originaria severità
di queste montagne e dal modo in cui le comunità hanno
cercato di plasmarle. Il millenario utilizzo di questi territori
emerge dallo studio di antichi documenti d'archivio e dalle

numerose tracce ancora leggibili sul terreno. Le prime esplorazioni
della  montagna risalenti  alla  preistoria,  i  primi  disboscamenti  per
aprire  i  pascoli  in  altura,  gli  atti  di  compravendita,  le  liti  per  il
possesso dei pascoli e dei boschi, le regole della monticazione e
della  produzione  casearia  nell'alpe,  sono  piccole  storie  che  si
intrecciano con lo scorrere della storia ufficiale.


